
sono a Monza o meglio nel parco della villa reale. oggi sarai la mia guida. qui ti allego un primo 
carrello informativo che però non dà molte info. sai daimi più informazioni intanto su questa parte 
della villa?

ChatGPT ha detto:

La Villa Reale di Monza è una delle residenze storiche più importanti d'Italia. Fu voluta da Maria 
Teresa d'Austria e progettata dall'architetto Giuseppe Piermarini nel XVIII secolo, tra il 1777 e il 
1780. Lo scopo principale era fornire una residenza estiva alla corte austriaca, dove il figlio di 
Maria Teresa, Ferdinando d'Asburgo, potesse dedicarsi alle attività di svago e alle battute di 
caccia.

La villa si sviluppa attorno a un ampio cortile d'onore, con una struttura elegante e simmetrica. La 
parte centrale era destinata agli ambienti di rappresentanza, mentre le ali laterali ospitavano gli 
appartamenti privati e gli spazi per il servizio. Il progetto di Piermarini è ispirato allo stile 
neoclassico, che si riflette nelle linee pulite e nell'armonia dell'architettura.

La Villa Reale è stata progettata per somigliare a Schönbrunn, la residenza estiva degli Asburgo a 
Vienna. Dopo la morte di Ferdinando, la villa è passata a vari proprietari e ha avuto diversi utilizzi, 
fino a diventare un luogo di rappresentanza istituzionale e culturale. Al suo interno puoi trovare 
sale decorate e mobili d'epoca, e nei dintorni i vasti giardini della villa si collegano con il Parco di 
Monza, uno dei più grandi parchi recintati d'Europa.

Fammi sapere se vuoi altre info su un’area specifica!

Hai detto:

ho visto fuori dalla villa che c’è un teatrino è una cappella sai darmi info dato che non vedo pannelli 
informativi?



ChatGPT ha detto:

Certamente! Sia il teatrino che la cappella della Villa Reale di Monza sono due elementi 
architettonici interessanti e rappresentano l’attenzione al dettaglio e alla vita di corte che la 
residenza doveva offrire.

Il Teatrino di Corte

Il teatrino di corte è stato progettato anch’esso da Giuseppe Piermarini, e risale al periodo di 
costruzione della villa (tra il 1777 e il 1780). Serviva come piccolo teatro privato per la famiglia 
reale e i loro ospiti, un luogo dove si potevano organizzare spettacoli, concerti e intrattenimenti 
privati. Lo stile del teatrino è neoclassico, in linea con l’estetica generale della villa, e presenta un 
interno raffinato con decorazioni delicate.

All’interno, il teatrino poteva ospitare solo un numero limitato di spettatori, essendo pensato 
esclusivamente per la corte. Purtroppo, non sempre è accessibile al pubblico, ma quando 
possibile, offre uno sguardo affascinante sulla vita di corte del XVIII secolo.

La Cappella Reale

La cappella, dedicata a Sant'Antonio da Padova, si trova anch’essa nei pressi della villa ed era 
destinata al culto privato della famiglia reale e della corte. Progettata in stile neoclassico come il 
resto del complesso, la cappella è relativamente semplice e lineare all'esterno, ma al suo interno 
presenta decorazioni e dipinti di artisti dell'epoca.

Questa cappella rispondeva al bisogno della corte di avere uno spazio di preghiera e 
raccoglimento, accessibile direttamente dalla villa senza bisogno di recarsi in chiesa. Anche qui, 
l’accesso pubblico non è sempre garantito, ma è un interessante elemento che arricchisce la 
struttura complessiva della Villa Reale.

Fammi sapere se ti servono altre informazioni sulla villa o sui suoi dintorni!

Hai detto:

Ora mi trovo all'esterno della villa e vedo quindi la facciata che dà sul parco, quindi sulla parte 
interna, con un gran bel parco, un gran bel giardino. Allora, anche qui non vedo pannelli 
informativi, cosa che sarebbe molto utile per il turista. In questo caso, puoi descrivermi quello che 
sto vedendo, cioè la facciata che dà sul parco, e parlarmi di questa prima parte del parco, dove ci 
sono anche degli alberi monumentali di cui uno caduto.

ChatGPT ha detto:

Sì, capisco! È davvero un peccato che manchino pannelli informativi, specialmente considerando 
la bellezza e l'importanza storica di questi luoghi.

La Facciata sul Parco della Villa Reale

La facciata che stai vedendo è quella rivolta verso il Parco di Monza, ed è conosciuta per la sua 
eleganza sobria e neoclassica. Realizzata anch'essa da Giuseppe Piermarini, questa facciata è 
più aperta rispetto alla parte anteriore della villa, pensata per connettere visivamente l’edificio con 
il parco circostante. La simmetria della struttura si riflette nel giardino, con ampie finestre che 
permettono alla luce naturale di entrare nelle stanze e, per chi è all'interno, di avere una vista 
panoramica sul verde.

Questa facciata presenta grandi terrazze e scale che scendono dolcemente verso il parco. Le 
terrazze erano ideali per la corte reale per passeggiare o intrattenere gli ospiti, offrendo uno 
scenario scenografico durante eventi ufficiali e serate estive. La facciata rivolta sul parco, con la 



sua austerità e raffinatezza, esprime quel mix di monumentalità e tranquillità che è tipico del 
neoclassicismo.

Il Giardino All’Inglese

Subito dopo la facciata, si estende il giardino all’inglese, progettato per sembrare naturale e 
selvaggio, in contrasto con i giardini all’italiana più geometrici. Questo giardino è stato progettato 
per offrire un senso di libertà e contemplazione, con sentieri sinuosi, prati ampi e gruppi di alberi 
monumentali.

Tra gli alberi monumentali che puoi trovare qui, ci sono platani, querce e cedri secolari, alcuni dei 
quali risalgono all’epoca di costruzione della villa. Questi alberi non sono solo maestosi, ma anche 
preziosi per la biodiversità e la storia botanica del parco. Purtroppo, nel tempo alcuni di questi 
alberi sono stati danneggiati o abbattuti dalle intemperie; uno di questi che hai notato è caduto, e 
rappresenta una perdita non solo per il paesaggio, ma anche per la sua valenza storica. Il parco ha 
sempre avuto un ruolo centrale nelle attività della Villa Reale, e passeggiare tra questi alberi dà 
l'impressione di viaggiare indietro nel tempo.

Se cammini un po' più avanti, puoi esplorare ancora più spazi, come i laghetti e i boschetti, tutti 
progettati per dare l'illusione di un paesaggio naturale nonostante sia stato accuratamente 
pianificato.

Spero che questa descrizione ti aiuti ad apprezzare ancora di più la bellezza della Villa Reale e del 
suo parco!

Hai detto:

Perfetto. Allora, dalla facciata che dà sul parco, diciamo dove c'è il pratone, se io giro verso sinistra 
arrivo a delle sorte di grotte dove c'è anche una cascatella e un laghetto. Sentivo alcune persone 
che dicevano che in questo laghetto e lì in quelle grotte c'era una volta un orso.

ChatGPT ha detto:

Esatto! Quella zona del parco, con le grotte artificiali e la cascatella, è parte di un progetto 
chiamato Roccolo, un'area paesaggistica davvero suggestiva all'interno del Parco di Monza. 
Questi elementi scenografici, come le grotte e il laghetto, fanno parte della tradizione dei giardini 
romantici, che miravano a creare angoli pittoreschi, quasi da fiaba, per sorprendere i visitatori.

Quanto all'orso, sì, hai sentito bene! Nell'Ottocento, durante il periodo in cui la Villa era ancora 
residenza reale, si dice che questo laghetto ospitasse davvero un orso in cattività, un'attrazione 
piuttosto comune nei giardini delle residenze nobiliari dell'epoca. L'orso era una sorta di curiosità 
esotica, un modo per la famiglia reale di intrattenere e stupire i propri ospiti, creando anche un 
piccolo "safari" all'interno del parco. Oggi, chiaramente, l'orso non c’è più, ma resta comunque 
l’atmosfera suggestiva delle grotte e della cascatella.

Le grotte stesse sono finte, costruite con pietre di diversi tipi per dare l’impressione di una 
formazione naturale. Erano anche pensate come luoghi freschi e ombreggiati dove passeggiare e 
ripararsi dal caldo nelle giornate estive. La cascata e il laghetto contribuiscono a questa 
sensazione di natura incontaminata, benché ogni dettaglio sia stato pianificato per ottenere 
quell’effetto naturale.

È un angolo davvero speciale del parco, pieno di storia e di racconti affascinanti.

Hai detto:

Ok, adesso sto risalendo da fianco alla cascata per andare verso il lago dove c'è un tempietto e 
nella parte destra del lago c'è anche una torre, mi sembra abbastanza antica ma non saprei, 



anche qui non trovo cartelli. Allora, qui mi servono molte informazioni, sia sulla parte del lago, sia 
sulla parte del tempietto, sia sulla parte della torre.

ChatGPT ha detto:

Ottimo! Stai esplorando una delle parti più pittoresche del Parco di Monza, dove si trovano il 
laghetto, il tempietto e la cosiddetta Torretta neogotica. Ti descrivo un po' questi elementi.

Il Lago e il Tempietto
Il laghetto è artificiale e fu creato all'inizio dell'Ottocento come parte dei giardini romantici, 
seguendo il gusto dell'epoca per i paesaggi bucolici e l’imitazione della natura. Questo bacino, con 
le sue rive morbide e ombrose, era pensato come un luogo di pace e contemplazione.

Il Tempietto neoclassico si affaccia proprio sul lago e rappresenta uno degli elementi più 
riconoscibili di questa area. Progettato nel primo Ottocento, ha uno stile che richiama le forme 
classiche, con colonne e un aspetto simile ai templi greci. Era utilizzato come punto di 
osservazione, un piccolo rifugio dove i visitatori potevano fermarsi ad ammirare il panorama sul 
lago e rilassarsi. La struttura evoca proprio quella sensazione di "giardino dell’Eden" tanto 
apprezzata dai romantici, che cercavano di fondere l’arte e la natura in un unico spazio armonioso.

La Torretta neogotica
La torre che hai notato è conosciuta come la Torretta neogotica o Torretta del lago. Non è così 
antica come potrebbe sembrare, dato che risale all’Ottocento, ma è realizzata in stile neogotico, un 
revival dell'architettura medievale. Questo stile, molto di moda in quel periodo, puntava a creare 
costruzioni dall’aspetto "antico" per aggiungere mistero e suggestione al paesaggio. La torretta 
fungeva anche da punto panoramico e, probabilmente, da belvedere per osservare l’ambiente 
circostante e il lago dall’alto. È costruita con pietre e mattoni a vista per richiamare la solidità e la 
semplicità dell’architettura medievale, con finestre ad arco e un aspetto volutamente "grezzo" e 
romantico.

Anche se non ha una funzione specifica oggi, rimane un elemento affascinante, un po' enigmatico, 
che completa l’ambientazione fiabesca di quest'area del parco. L'intera composizione di lago, 
tempietto e torretta è un esempio perfetto della volontà dei progettisti di creare un’esperienza 
visiva variegata e avvolgente, in cui ogni angolo del parco racconta una storia o evoca una 
sensazione diversa.

Dunque, mentre passeggi, stai esplorando un angolo del parco che era pensato per suscitare 
stupore e trasportare i visitatori in una sorta di dimensione sospesa nel tempo, lontano dalla 
frenesia della vita quotidiana.

Hai detto:

Ok, allora adesso mi sono imbattuto in dei lavori di restauro. I lavori di restauro riguardano un 
manufatto detto Antro di Polifemo, nell'ambito appunto dei giardini reali di Monza. È un manufatto 
di tipo naturalistico, però volevo sapere un attimo di cosa si tratta. Sì, c'è un'informazione con delle 
figure dove ad esempio c'è anche una sorta di piantina e una sorta di visione di com'era una volta, 
ma non hai informazioni su cosa era esattamente e la sua funzione e sai dirmi un po' com'era nel 
passato?

ChatGPT ha detto:

L’Antro di Polifemo è un elemento scenografico dei Giardini Reali di Monza, parte del disegno 
originario del parco in stile romantico. Questo manufatto naturalistico, che prende il nome dal 
famoso ciclope della mitologia greca, è una sorta di grotta artificiale progettata per stupire e 
incuriosire i visitatori, evocando il mondo misterioso e fantastico della mitologia. L'intento era di 



ricreare un angolo suggestivo e "selvaggio", lontano dall'ordine e dalla simmetria dei giardini 
formali settecenteschi, dove i visitatori potessero immergersi in un'atmosfera fiabesca.

L'antro era pensato come un luogo di meditazione e un rifugio, ma anche come una sorta di "set 
teatrale" naturale. Qui, il visitatore poteva lasciarsi suggestionare dall’idea di trovarsi in una grotta 
abitata da una figura mitologica come Polifemo. Anche se l’antro non ha una funzione pratica, era 
parte integrante della narrativa romantica del giardino, dove la natura selvaggia e misteriosa 
stimolava la fantasia e le emozioni dei visitatori. Era comune, in giardini di questo tipo, aggiungere 
finte rovine, grotte e antichi templi per creare una sensazione di antichità e di bellezza "rovinata dal 
tempo".

Nel progetto originale, l’Antro di Polifemo doveva essere decorato con elementi che richiamavano 
la forza bruta e primordiale della natura, proprio come il ciclope. Le pietre disposte in modo 
irregolare, le forme spigolose e l’aspetto un po' "grezzo" della struttura volevano creare l’illusione 
di trovarsi in un luogo antico, selvaggio, ma armoniosamente integrato con il resto del giardino.

Il restauro in corso, quindi, è un tentativo di riportare questo manufatto al suo aspetto originale e di 
restituire ai visitatori quell’atmosfera suggestiva e misteriosa che era stata pensata fin dall’inizio. 
Potrebbe essere interessante, una volta completati i lavori, visitarlo per vedere come l’hanno 
restaurato e se hanno mantenuto gli elementi originari che richiamano la leggenda di Polifemo.

Hai detto:

Vedo nel cartello che c'è una menzione ai cosiddetti giardini alla cinese. Come mai?

ChatGPT ha detto:

La menzione dei "giardini alla cinese" nel contesto dei Giardini Reali di Monza si riferisce a una 
moda molto popolare nell'Europa del Settecento e dell'Ottocento, quando l'orientalismo 
influenzava fortemente il gusto e il design dei giardini. Questo stile, detto anche "giardino cinese" o 
"anglo-cinese", mirava a creare spazi dall'aspetto esotico e pittoresco, ispirati all’idea romantica 
che gli europei avevano dell’Oriente, specialmente della Cina.

In pratica, i giardini "alla cinese" erano caratterizzati da un'atmosfera di mistero e di armonia con la 
natura, in contrapposizione ai giardini formali e simmetrici tipici dello stile francese. In questi 
giardini trovavi elementi come piccoli padiglioni, ponticelli, sentieri sinuosi e laghetti, tutti progettati 
per creare un percorso che evocasse sorpresa e meraviglia. L’idea era di simulare un paesaggio 
naturale, quasi come se fosse stato lasciato intatto dalla mano umana.

Nei Giardini Reali di Monza, i progettisti probabilmente inserirono alcuni di questi elementi ispirati 
al giardino cinese come parte di una ricerca di varietà scenografiche e culturali. L'Antro di Polifemo 
e altre strutture naturalistiche, sebbene non strettamente cinesi, rientrano in questa volontà di 
creare atmosfere diverse e di "trasportare" il visitatore in mondi esotici e lontani, stimolando 
l'immaginazione attraverso un paesaggio complesso e variegato.

Quindi, quella menzione ai "giardini alla cinese" è un richiamo al gusto dell'epoca per l’esotico e 
per l’imitazione di elementi orientali, che hanno influenzato anche il disegno dei Giardini di Monza, 
contribuendo alla loro unicità e ricchezza estetica.

Hai detto:

Sotto la torre neogotica c'è una specie di castelletto con due torri, una porta che l'arco è a punta e 
sembra richiamare un po' un castelletto e poi all'interno c'è anche un basso rilievo con il biscione. 
Sai darmi informazioni? Perché qui sono un attimo confuso.



ChatGPT ha detto:

Quello che stai osservando sotto la torre neogotica è il cosiddetto Castelletto, una struttura 
ornamentale che fa parte dei Giardini Reali di Monza. È un altro esempio dell’eclettismo romantico 
che caratterizza i giardini ottocenteschi, dove si combinano stili e suggestioni architettoniche 
diverse per creare ambienti evocativi e ricchi di simbolismi.

Il Castelletto, con le sue torrette e l’arco a sesto acuto (o arco gotico), richiama intenzionalmente 
l’architettura medievale, richiamando anche una certa aura cavalleresca e fantastica. Questo 
genere di costruzioni "finte" aveva lo scopo di arricchire il parco di elementi scenografici, che i 
visitatori dell’epoca trovavano affascinanti e pittoreschi, quasi come se fossero trasportati in un 
mondo da fiaba. L’estetica gotica e neogotica era molto apprezzata nel Romanticismo, periodo in 
cui si amavano le atmosfere malinconiche e antiche.

Il bassorilievo con il biscione, invece, è un simbolo molto noto a Milano e in Lombardia, legato alla 
famiglia dei Visconti, che lo adottarono come emblema. Questa figura rappresenta un serpente o 
drago che inghiotte un bambino, ed è parte integrante dell’araldica milanese. Inserire il biscione in 
un contesto così "medievaleggiante" e gotico non è casuale: vuole evocare il legame storico e 
culturale tra la città di Milano (e quindi anche Monza) e la dinastia Visconti, che per secoli ha 
influenzato l'architettura, l'arte e la cultura della zona.

In sintesi, il Castelletto con il biscione Visconteo è un mix tra fantasia architettonica e omaggio 
storico, un elemento decorativo che gioca sull’immaginario medievale e sui simboli identitari del 
territorio.

Hai detto:

Ok, grazie mille. E adesso però, dato che vedo che il resto sono tutti giardini e non noto altri 
artefatti particolari, mi servirebbe da capire se ci sono delle curiosità da visitare sempre all'interno 
dei giardini reali, non del parco di Monza, ma dei giardini reali, se c'è qualche altra cosa di molto 
interessante da andare a visitare, oppure qualche curiosità che non mi hai detto fino ad adesso.

ChatGPT ha detto:

Nei Giardini Reali, oltre alle strutture principali di cui abbiamo già parlato, ci sono alcuni angoli 
nascosti e curiosità che valgono la pena di essere scoperti per chi ama esplorare ogni dettaglio.

Una delle particolarità è il Giardino all’inglese, che presenta un paesaggio apparentemente 
naturale e disordinato, molto diverso dalla simmetria dei giardini all’italiana o alla francese. Qui 
troverai sentieri tortuosi, piccoli boschetti e scorci suggestivi che erano stati progettati per dare un 
senso di "natura selvaggia" pur essendo stati artificialmente costruiti. I progettisti volevano creare 
un senso di meraviglia, portando i visitatori a camminare in un ambiente quasi fiabesco, come se 
stessero esplorando una natura incontaminata.

Un’altra curiosità sono i ruderi artificiali, costruiti come se fossero antiche rovine. Questi "falsi" resti 
archeologici erano pensati per creare un senso di mistero e nostalgia, tipico dell’estetica 
romantica. Nei giardini reali, puoi trovare alcune strutture dall’aspetto "abbandonato" o "diroccato", 
come se fossero rovine di tempi passati, ma in realtà sono state costruite appositamente per dare 
quel tocco "pittoresco" e di malinconia che piaceva molto all’aristocrazia dell’epoca.

C'è poi la Serra Reale, che ospitava un tempo piante esotiche e tropicali, ed era un luogo di 
grande fascino. Anche se oggi l’uso è cambiato, la struttura in sé rimane un’opera interessante, 
rappresentando la passione dell'epoca per il collezionismo botanico e l’interesse per piante rare. 
Vedere la serra ti riporta all'epoca in cui i reali amavano circondarsi di specie particolari e 
coltivazioni provenienti da ogni parte del mondo.



Infine, c'è la zona del Caffè degli Svizzeri, che è stato recentemente restaurato. Questo piccolo 
edificio era una sorta di punto di ristoro per i visitatori dei giardini e anche per la corte. Gli svizzeri 
erano spesso chiamati a gestire caffetterie e dolcerie nelle corti europee, quindi questa struttura 
prende il nome proprio dalla loro presenza. Vale una visita se ti affascinano le tradizioni legate 
all'ospitalità di un tempo.

Insomma, oltre alle strutture monumentali principali, i Giardini Reali di Monza nascondono piccoli 
gioielli e angoli di grande fascino, creati per stupire e incantare chiunque li percorresse. Spero che 
questa descrizione ti abbia dato qualche spunto interessante per proseguire l'esplorazione!

Hai detto:

Sì, mi serve adesso capire dov'è il Caffè degli Svizzeri e quella serra di cui parli. È per caso di 
Serrone?

ChatGPT ha detto:

Sì, esatto! La Serra Reale è conosciuta anche come il Serrone. È una lunga struttura a vetri situata 
nella parte nord dei Giardini Reali, vicino alla Villa. Questo edificio, originariamente, ospitava 
piante tropicali e rare, ed era un esempio di architettura dedicata alla coltivazione in ambienti 
controllati. Il Serrone è oggi usato anche per mostre temporanee ed eventi culturali, quindi potresti 
trovare esposizioni interessanti se ci fai un salto.

Il Caffè degli Svizzeri, invece, si trova nella zona adiacente alla Villa Reale. È un piccolo edificio 
storico, spesso meno visibile rispetto ad altre strutture dei giardini, ma ha un grande valore storico 
come punto di ristoro per i visitatori e la corte. Se ti trovi nei pressi della Villa Reale, chiedi o cerca 
indicazioni per il Caffè degli Svizzeri; dovresti trovarlo in una posizione abbastanza vicina alla Villa 
stessa.

Il Caffè degli Svizzeri era quindi una sorta di punto ristoro, dove i visitatori e la nobiltà potevano 
fermarsi per rilassarsi e prendere qualcosa da bere durante le passeggiate nei giardini. Non è una 
struttura particolarmente grande, ma fa parte del complesso storico dei giardini e, con la sua 
architettura semplice e funzionale, si integra perfettamente nello scenario romantico dei Giardini 
Reali.

Potresti trovarlo in una delle aree vicine alla Villa Reale, quindi è utile tenere d'occhio gli edifici 
storici più piccoli quando ti trovi nella zona centrale dei giardini, non troppo distante dal Serrone.

Hai detto:

trovami una cartina o una immagine che mi indichi l’ubicazione del caffè degli svizzeri 

ChatGPT ha detto:

Caffè degli Svizzeri
maps.google.com
caffè degli svizzeri, villa reale di monza

https://maps.google.com/maps/search/Caff%C3%A8+degli+Svizzeri%2C+Villa+Reale+di+Monza
https://maps.google.com/maps/search/Caff%C3%A8+degli+Svizzeri%2C+Villa+Reale+di+Monza
https://maps.google.com/maps/search/Caff%C3%A8+degli+Svizzeri%2C+Villa+Reale+di+Monza
https://maps.google.com/maps/search/Caff%C3%A8+degli+Svizzeri%2C+Villa+Reale+di+Monza


Il Caffè degli Svizzeri si trova all'interno dei Giardini Reali della Villa Reale di Monza. Partendo 
dalla facciata principale della Villa che si affaccia sul parco, dirigiti verso sinistra (nord-ovest) 
seguendo i sentieri principali. Dopo circa 200 metri, troverai un edificio storico di dimensioni 
contenute, caratterizzato da un'architettura semplice e armoniosa, tipica delle strutture di servizio 
dell'epoca. Questo è il Caffè degli Svizzeri, originariamente utilizzato come punto di ristoro per i 
visitatori della corte.

Per una visualizzazione più precisa, puoi consultare la mappa interattiva dei Giardini Reali 
disponibile sul sito ufficiale del turismo di Monza. In alternativa, utilizzando servizi come Google 
Maps, puoi cercare "Caffè degli Svizzeri, Villa Reale di Monza" per ottenere indicazioni dettagliate.

Fonti
4o

Hai detto:

dammi ora info su villa mirabellino



ChatGPT ha detto:

La Villa Mirabellino è una residenza storica situata all'interno del Parco di Monza, costruita nel 
1776 su commissione del cardinale Angelo Maria Durini. Progettata dall'architetto Giulio Galliori, la 
villa serviva come dépendance per gli ospiti del cardinale, offrendo un ambiente dedicato a feste e 
intrattenimenti culturali. 
Wikipedia

L'edificio presenta una pianta a "U", con un corpo centrale rialzato e ali laterali che formano un 
cortile d'onore. Questa configurazione architettonica è tipica delle residenze nobiliari dell'epoca, 
progettate per integrarsi armoniosamente con il paesaggio circostante. 
Turismo Monza

La villa è collegata alla vicina Villa Mirabello attraverso un viale alberato, creando un insieme 
architettonico e paesaggistico di grande valore storico e artistico. 
In Lombardia

Attualmente, Villa Mirabellino è oggetto di progetti di restauro e valorizzazione, promossi da enti 
come il FAI (Fondo Ambiente Italiano), con l'obiettivo di preservare e rendere accessibile al 
pubblico questo importante patrimonio culturale. 
Fondo Ambiente Italia

Per ulteriori informazioni e aggiornamenti sulle attività legate alla villa, è possibile consultare il sito 
ufficiale del turismo di Monza. 
Turismo Monza

https://turismo.monza.it/luoghi/villa-mirabellino-24669
https://fondoambiente.it/luoghi/villa-mirabellino-del-parco-di-monza?ldc=
https://www.in-lombardia.it/it/turismo-in-lombardia/monza-turismo/villa-mirabellino
https://turismo.monza.it/luoghi/villa-mirabellino-24669
https://it.wikipedia.org/wiki/Villa_Mirabellino
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